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07.11.2008
Pizza, spaghetti, mafia, mandolino, Berlusconi ...
di Anna Feliziani

Fanno davvero scalpore le battute di Berlusconi, in Italia e nel mondo. Del
Premier italiano tutto si può dire tranne che è il classico politico ingessato.

Ieri a Mosca nel corso di una conferenza stampa con il presidente russo
Dmitri  Medvedev,  al  Cremlino,  Berlusconi  ha  detto  riferendosi  al  neo
eletto Presidente degli Usa che «è giovane, bello e anche abbronzato». A
seguito delle  critiche, per  quel termine usato, «abbronzato», Berlusconi
ha subito detto che la sua era stata solo una «carineria». Poi in serata è
tornato sull’argomento è ha fatto sapere a chi continuava a criticarlo: «Li
conoscevamo già ma non pensavamo fossero così tanto imbecilli» ed ha
attribuito loro la «laurea del coglione».
Riferendosi ad Obama, Berlusconi, ieri aveva anche detto che l’ opinione
pubblica mondiale l’ aveva atteso come un messia.

Sui  rapporti  fra  Russia  e  Stati  Uniti  il  Premier  italiano  aveva  invece
assicurato che si sarebbe adoperato per il loro ristabilirsi.

Alla stampa straniera non è certo sfuggita quest’ ultima uscita del nostro
Premier.  I  giornalisti  si  sono  soffermati  volentieri  sulle  uscite  del
Presidente  del Consiglio  italiano,  ricordando quando nel 2002 disse al
primo ministro danese, Anders Fogh Rasmussen che aveva "il miglior aspetto tra i primi ministri europei", motivo per il quale non avrebbe ma pensato di
presentarlo a sua moglie, e quando nel 2005 con la presidente finlandese Tarja Halonen, si ripromise di usare tutte le sue tattiche da 'playboy'  per
convincerla ad appoggiare la candidatura italiana a ospitare l'agenzia europea per la sicurezza alimentare.

Una volta all’estero noi italiani eravamo conosciuti per
pizza, spaghetti, mafia, mandolino, ora siamo noti invece per pizza, spaghetti, mafia, mandolino, Berlusconi, Carla Bruni.

Sì. Perché anche lei, la signora Sarkozy, compare nell’elenco di ciò che, in modo non sempre pregiativo, caratterizza l’ Italia.
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